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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. .,_ La maggioranza 
della Commissione speciale nominata per esa
minare il disegno di legge sulle· <c Locazioni e 
subloca.ziioni degli immobili urbani J> ha cre
duto, dopo ampia discussione, proporre al 
Senato l 'approvazione del testo, così come per
venuto dalla Can1era dei deputati, salvo alcune 
modifiche, su questioni di dettaglio, in meglio 
o in peggio. 

La relazione che la minoranza presenta al 
Senato ha pereiò lo seopo di riportare alla 
Assemblea l'esame delle stesse quistioni pro
poste in sede di Commissione nella speranza 
che, vagliati il fondamento oltre che la ,serietà 
delle ragioni addotte, vengano accolti gli emen
damenti relativi, emendamenti che, se portano 
il disegno di legge del quale ci ocenpiamo a con
formarsi, in alcuni punti, all'originario disegno 
di legge presentato dal Ministro della giustizia 
di concerto con gli altri Ministri interessati 
alla Camera dei deputati nel1a seduta del20 set
tembre 19·18, in altri punti lo modificano, a 
nostro vedere, in n1eglio, perchè lo rendono più 
aderente alla attuale rea1tà economiea, sociale 
e politica del nostro Paese. 

* * * 
P.rima 'di passare a parlare delle singole 

disposi.ziioni cont.enute nel· disegno di legge in 
esame, si crede necessario portare a cognizione 
del Senato alcuni dati circa le distruzioni del 
pa.trimouio edilizio subite da dete:tminati Paesi 
dell'Europa a ·eausa degli eventi bellici e le 
ricostruzioni sino ad oggi realizzate, e ciò allo 
scopo di meglio intendere le ragioni che hanno 
indotto la minoranza ad insistere perchè le sue 
proposte, non accolte dalla Commissione spe
ciale del Senato, vengano discusse, vagliate e 
fatte proprie dal Senato. 

A. stare ai dati che ei danno· pubblica
zioni ufficiose eò ufficiali (•ome opuscolo 
di propaganda del Fondo lire E. R. P. e 
l 'Ufficio centrale di statistica, in Italia vi è 
ad oggi una carenza di vani, per distruzione 
e danni subìti dagli eventi bellici, per far 
fronte all'aumento della popolazione, tenuto 
conto {ielle riparazioni eseguite· e de11e nuove 
costruzioni, di eirca 8.000.000 vani t.ant 'è 
ehe il cennato opuscolo del Fondo E. R. P. 
propone l 'attuazione d.i un programma di co
struzioni decennale d.i 800.000 vani per ogni 
anno. 

l;a situazione in eui trovavansi la Francia, 
Inghilterra e Paesi Bassi, alla fine del 1945 
era la seguente. 

Vani di~trntti e danneggiati daflli eventi bellici 

FnttlCia Gran Bretagna 

2.000.200 4.700.000 483.700 

A tutto il 1949 erano stati ricost,ruit.i e ripa
rati in Franeia vani 1.848.620 e in Inghiltèrra 
2.915.000 vani. · 

Per quanto coneerne i Paesi Bassi la crisi 
può considerarsi risolt.a e, comunque non costi
tuisce sensibile disagio per i conduttori per 
l 'applicazione di un interessante ed intelligente 
sistema vincolistico. 

Cosi le eose vien fatto di domandare perehè 
mai la maggioranza della Camera dei deputati, 
seguìta dalla maggioranza della Coinmissione 
speciale del Senato, abbiano ridotto il termine 
di proroga, fissato dal progetto governativo 
alla fine di dicembre 1955, alla data del 31 di
cembre 1951 quando altri Paesi, che sono in 
condizioni migliori delle nostre, per l 'edilizia, 
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hanno vincolato le locazioni a tempo indeter
minato: 

Nella relazione di maggioranza presentata 
alla Can1era dei deputati è detto che la legge 
e.lJe si presentava doveva. <<costituire la de-
finitiva sistemazione organica della materia 
dopo la quale solo disposizioni contingenti o 
di dettaglio dovrebbero rendersi necessarie 
per segnare il ritorno alla normalità ... » ag- · 
giungendo che <cla Commissione ha abban
donato, perciò, il criterio della proroga plu-

- riennale e, abolendo l'intero primo capitolo 
del disegno relativo alla ces~\azione clel regime 
vincolistico, ha ritenuto di far ritorno al con
cetto della proroga~ breve che permette di seguire 
dappresso J,a realtà del fenomeno sociale ed eco
nomico e di evitare il pericolo che la sUnazione 
c~Jnterim·e diventi statica e tenda a cn~stallizzarsi 
sempre piu ». 

Durante la discussione che ne è seguìta alla 
Camera dei deputati è stato aggiunto, da 
parte di alcuni deputati di maggioranza, che 
il fissare uri termine breve di proroga av-rebbe 
indotto quegli inquilini che sono in condizioni 
economiche ottime a costruirsi una casa sotto 
l 'assillo dello sfratto a breve scadenza. 

Le motivazioni addotte e dalla eennata 
relazione di maggioranza ed in sede di discus
sione devono essere state ritenute non suffi
cientemente valide dal relatore della maggio
ranza della Commissione speciale del Senato, 
il quale ha ammesso che, allo scadere del 
1951, sarà necessa-rio procedere alla conces
sione di un ulteriore proroga per le condizioni 
di deficienza di case in cui v-errà a trovarsi il 
nostro Paese a deita epoca, anr· h e se il piano 
di ricostruzione edilizia predispobto dal Go
verno dov'esse attuarsi integraJmen1 e e le 
costruzioni da parte dei privati dov-essero rad
doppiarsi in c·onironto eli quelle ehe sono le 
costruzioni aH uali. 

Con ciò è dimost.rato aneora con1e dal rela
tore di maggioranza sia ritenuto controprodu
cente il motivo avanti cennato addotto nel-
l 'altro ramo del Parlamento, cioè che un ter- ' 
mine bre Ye d i proroga possa indurre i c ond nt
tori benestanti, rhe ora a bit ano tai:\e sot,to 
pm;te a vinPolo, sot.to l'as:4i1Io d.ell 'jmminente 
sfratto, a costruirsi una r·a:m che soddh;fi ai 
propri bù:ogni, perehè ( hiunque comprende 
che a .fint> del 1951, st3,ndo così le eose, dovrà 

essere concessa altra proroga e quindi, mentre 
quei tali conduttori benestant.i non costruiran
no alcuna casa nè per se nè per gli altri, quegli 
imprenditori pri,/at.i, disposti ad investire i loro 
capitali nella costruzione di nuove case con 
la prospettiva di locarle a prezzi di specula
zione, preoccupati che la veniente proroga a 
bre'\'e scadenza possa bloccare anche i prezzi 
delle nuove costruzic.:ni o 'stabilire dei fitti li
mi1 e, si astengano dall'investire capitali in 
ulteriori costruzioni di case, con danno per la 
eollettivit à nazionale. 

È v'ero ehe anche la maggioranza della 
Commissione speciale del Senato ha finito con 
l 'accettare il termine del 1951 senza dare al
cuna nuova e v-alida motiv-azione a giustifica 
della sua decisione ma è fa<"ile pensare che a 
tanto sia stata indotta dall? preoccupazione 
di non apportare modifiche abbastanza so
stanziali alla legge e tali da meti ere le due 
maggioranze in serio contrasto tra loro con 
danno per le categorie di cittadini ehe si v-o
gliono proteggere. 

In contrario, noi siamo certi, avrebbe fatto 
proprio il termine della fine di dicem.bre 1955 
proposto dalla Presidenza del Consiglio con il· 
disegno d i legge originario. 

Nè va dimenticato che, di fronte al sicuro 
turbamento di natura sociale ed anche econo
mico che la legge, così come modificata, ap
porterà nel nostro Paese, non vi può essere 
aleuna valida giustifiea atta a sostenere fon
datamente la riduzione del terrnine. 

A.l prodursi del cennato turbamento nella 
gran massa dei conduttori contribuiranno 
anf'lw le disposizioni contenute negli articoli 3 
e 4, disposizioni ehe hanno allargato la c~asi
sti< a d.el diniego della proroga in maniera così 
notev-ole da fbsare, eome regola) l 'obbligo del 
rilascio dell'immobile condotto in locazione e 
come eccezione il dirii t o a beneficiare della 
proì·oga. 

Senz~, dire poi delìa disposizione che tratta 
degli aumenti dei fi( ti in genere ed in ispecial 
modo di quella che riflette i fitti d.i locali non 
adibiti ad abitazione, disposizioni che danno 
la possibilità, in molti c asi, d i arrivare in breve 
tempo arl masHimo degli aumenti stabiliti daHa 
legge mede~-: ima n1cntre l 'altra norma eonte
nut a nell'ultima parte dell 'artieolo 1.5 rende 
ineffi(·ient e tnt t a la le~;ge danòo la 7Wssiba1:tà 
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legale di eludere qualsiasi disposizione vineo
listiea in materia di aumento di fitti. 

Eppure in tutti gli altri paesi europei nonchè 
negli stessi Stati Uniti d 'America, paesi che 
hanno una situazione edilizia migliore di quelJa 
italiana, vi è tendenza ad apportare maggiori 
vincoli a quelli già esistenti. 

A non voler parlare d.ell 'Unione Sovietica 
e degli ~Itri Paesi del centro-est europe.o retti 
da Governi di democrazie popolari ove il pro
blema della casa è stato in gran parte risolto 
con l 'attuazione di piani statali di ricostruzione 
edilizia e rlall 'attuazione ·dei quali piani ogni 

· cittadino ha avuto la sicurezza di un alloggio 
senza essere sottoposto al volere del privato 
speculatore, per la determinazione del prezzo 
del fitto, la stessa Ameriea del Nord, per boèra 
del suo Presidente d fa conoscere che, doven
dosi attuare un piano per la ricostruzione di 
un milione di appartenenti in sette anni, dovrà 
per questo istituirsi un regime vineolistjeo 
~ulle locazioni degli immobili urbani mentre 
l'Inghilterra, che "P.a fitti bloccati sin da11915, 
nonosta.nte la ricostruzione di settecentoein
quantamila case ultimate a fine 1948, conti
nua ~d avere bloccati non solo i fitU delle vec
chie case ma blocca anche quelli delle nuove 
costruzioni. 

Così è pure per l 'Olanda e per la Fr::!.ncia 
ove la iniziativa privata è stat.a stimola t a ad 
investire i propri capitali nella co~truzione di 
alloggi n1ercè la concessione da parte di detti 
Stati di contributi intelligentemente assegnati 
e distribuiti. 

In Italia invece si pensa d,i risolvere il grave 
problema degli alloggi con la continua formu
lazione di leggi che si accavallano una sul
l 'altra senza provvedere invece alla costruzione 
delle case, unico modo per avviarsi alla riso
luzione del travagliato problema. Dato illimi
tato incremento edilizio in rapporto alle neces
sità indilaziona bili, il problema degli alloggi 
non può essere considerato solo come un pro
blema di legislazione ma deve essere, e prin
cipalmente. in questo momento, considerato 
un problema di costruzioni. 

Oggi l'industria privata non impiega i capi
tali nella costruzione di case pere.hè non riesce 
ad avere quegli alti profit.ti ehe realizza impie
gando i suoi capitali in altre imprese meu.o 
utili alla società nazionale, nè è facile, per 
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quelli che si avventurano nella costruzione di 
alloggi, riuscire sempre, nonostante la penuria 
di case a fittare o vendere le loro costru
zioni a quei prezzi di speculazione che essi si 
prefiggono di raggiungere specie ora elle anche 
il mercato locatizio, oltre che quello di compra
vendita di case, si è fatto più fiaeco. Basti 
guardare quanto avviene in Roma ed in molte 
altre. eittà d'Italia per a·vere la con,ferma del 
nostro assunto. Vi . è crisi di alloggi n1a v'i 
sono anche molti nuovi e · qualche volta anche 
vecchi alloggi resisi liberi, sfitti per mancanza 
di conduttori capaci di eorrìspondere il fitto 
preteso perchè troppo alt o in confronto delle 
loro possibilità finanziarie. 

In Italia molte sono le leggi che trattano 
del problema della ricostruzione del patrimo
nio edilizio ma poche sono quelle ehe vengono 
applicate e sostenute; perchè mancano piani 
organici che trattano della rieostruzione edili
zia e dal punto di vista tecnico e dal punto di 
vista finanziario. 

Oggi che un piano è stato presentato, quello 
della O. G. I. L., _corredato di tutti gli ele
menti tecnici e finanziari, il Governo dovrebbe, 
anche se in alcuni dettagli pm;t-;a essere n10difi- · 
ca t o, prov·vedere a sostener! o ad attuarlo a bo
lendo cosi tutte le altre disposizioni esiHtenti 
in materia inefficienti a dare un serio avvio 
alla risoluzione del problema della rasa, pro
blema che tanto travaglia la maggior parte 
del nostro popolo. Ov-e mai non si credesse 
arrivare ad aeeogliere questa soluzione che noi 
prospettiamo è eerto però che l o Sta t o dovrebbe 
intervenire direttamente perchè detto pro
blema venga risolto non potendo, con1e l'espe
rienza ci insegna, far più solo affidamento s:ulla 
iniziativa privata perchè, come già si è detto, 
difficilmente il capitale privato si rivolge ad 
un tale investimento per le ragioni più innanzi 
spiegate. 

L'intervento dello Stato è necessario non solo 
per dare il suo contributo alla realizzazione 
di nuove costruzioni e ad Enti e a privati, 
ma è ancora maggiormente necessario il suo 
intervento per regolare quali tipi di costruzioni 
dovranno realizzarsi e quale il fitto limite che 
per ogni vano potrà pretendersi giac.chè ·non 
P: più possibile. ehe si continui ad andare in
nanzi cosi con1e ora si va lasciando liberi i 
proprietari di ease ricostruite con il eontribut o 
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dello Stato di fissare i fitti a loro libito riu
scendo così a fare una speculaJ~Jione a danno 
della eollettiYità, di que1la collettività ebe li 
ha aiutati a rifarsi un patrin1onio · perduto. 

ESAME DELLE SINGOLE DISPOSIZIONI 
DELLA LEGGE 

Oapo L - PROROGA DEI CONTR.ATTI. 

IJ'arti<·olo l tratta della proroga dei con
tratti fissando, con1e si è <letto, il termine del 
31 dicembre 1!)51 o quello consuetudinario 
s1wcessivo mentre noi riteniamo che il termine 
di HeadPnza deve essere per lo meno quello 
proposto dal progetto governativo, eioè fine 
dieembre 1955 o suceessivo termine eonsuetu
dinario per qualsiasi speeie di locali. 

Le ragioni ehe ci inducono a sostenere tale 
eoneett o le ab biamo indie:'.tr· nella parte 
introduttiva e generale della presente rela
zione e perciò non ei ripetiamo. 

L 'ultin1o capoverso del cennato articolo che 
trat.ta del dirit.to alla proroga, in ca,Ro di morte 
del conduttore, nei confronti rlegli eredi, ri
<·.hicde, per usufruirne, non solo la esistenza 
di un vincolo snccessorio o famigliare, ma 
an<·he quello dPlJa con,·ivenza. 

I;e reRtrizioni apportate dalla maggioranza 
della Commissiane al diPegno di legge appro
vato dalla Camera dei deputat.i non crediamo 
siano da acco~liersi perehè>. noi riteniamo più 
equo e giuRto che la proroga operi non f.lolo 
nei eonfront.i del <c coni1tge, degli e1·edi ed affini 
del defnnto con lui abitualrnentè conviventi, ma 
r'·iwhc a favore f7J tutti que1: membri della fami
gUa, cornnnqnc rJJ carico, i qnali con lo stesso 
defnnto abitualnwnt~ convivono da più di sei 
r;ne.~i ». 

Le ragioni el~e militano a favore della solu
zione da noi proposta sono ovvie. Le persone 
che pur non es~enrlo eredi o parenti Ò affini 
del defunto, ma che con lui eonvivev'ano abi
tualmente da oltre sei mesi, non possono ve
derHi buttate da un giorno ali 'altro allo sbara
glio e t ro,'ar~i pri n•. di un alloggio ehe es Re 

non hanno potuto provvedere a formarRi per 
prop1·io Pont o a e auRa del lavoro ehe e~plicavano 
alle dipendenze <1P1 defunro, titolare del diritto 
eli locazione. 

Senato della Repubblica - 742-A bis 

L'articolo _4, nella prilna parte, dovrebbe 
essere modificato in maniera da dare un ter
mine di preavviso non inferiore a sei mesi 
prima del termine contrat1 uale o eonsuetudi
nario, della data in cui si intende avere la 
libera disponibilità della casa e ciò per mettere 
lo sfrattando in condizione di provvedersi in 
tempo di altro alloggio. 

Comunque tanto nel caso in cui il rilascio 
della casa venga riehiesto dal locatore per 
sue necessità o esigen.r..e come nel caso in eui 
la richiesta viene fatta per nec·esRit à dei propri 
figli o genitori, condizione sine q~ta non per 
ottenere l 'ordine di rilascio dovrebbe es~ere 

sempre l 'offerta al eonduttore di altro alloggio 
idoneo alle esigenze della propria famiglia. e 
per il quale si paghi nn canone non mai supe
riore a quello corrisposto per l 'alloggio -{·he si 
va a rilaRciare. 

l\1:odificato coRi come noi proponiamo il con
tenuto dell'artifolo 4 di conseg-uenza tutto 
l'articolo 5 dovrebbe andare soppresso. 

In merito all'a1·tieolo 7 la proposta gover
nativa fissava il termjne del 24 marzo 1942, 
trovando in eiò l'accordo unanime della 
3a. Commissione della Carnera, <h'ii deputati, m~1 
in assemblea la disposizione venne modifieata 
nel Renso che, mentre rimarwva fermo detto 
termine nei confronti dell'aequiJ·ente eh.e avesse 
più appartamenti lo si portava, ne'i ('(mfronti 
di chi eia proprietario di un solo appa1·tamcnto, 
a.J 31 dicembre 194.6 

La maggioranza della Comn1is~ione SJHWia.le 
del Senato, non contenta delle n1odifiehe a p
portate dalla Camera dei deputati, ha ridotto 
il termine per qualsiaf'i nuovo a('.quirontf>., rer 
poter ef.lereitare il diritto di oppor~i alla pro
roga e richiedere il rilas<·io dell'immobile 1wr 
le eaww eontemplate dall'a1·ticolo 4 primo 
comma n. l e 2 e dall'artieolo 6, quando 
si tTatta di acquisto fatto eon atto tra vivi, a 
non prima di tre a1u1i dal1a data ili a.cquisto e 
Re trattasi di aequirenti sfTattati, sinitTati, 
profughi di guerra o pensionati ad· un solo 
anno, mentre, se l'acquisto av\"Ìene a eau~;a 

di donazione in oeeasione di matrimonio o c·o
stituzione di patrimonio familiare il tern1ine 
di tre anni deve riferirRi dalla data <l i aequisto 
<lel <lante <·ausa. 

I.~a gra,vità df'.lJ~ , m od ifi<'a H}}pt'nt.ata <l alla 
maggioranza, <l ella < 1 ommi~~iont> Preda le non 
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lm bisogno di troppi argomenti per essere di
mostrata. 

J.Ja eennata clisposizione mette in condizione 
tutti coloro che hanno comperato gli immobili . 
nel periodo più aureo delle speculazioni di 
gue1·ra, di realizzare il loro sogno: venire in 
possesso di beni comperati a poco prezzo ed 
essere messi così in condizione di ricavare 
dei forti guadagni a danno di poveri con
duttori. 

Quello che è ancora più grave è che tutti gli 
iinmobili donati a causa di matrimonio o 
costituiti in patrimonio familiare potranno 
essere quasi sempre sbloccati dal primo giorno 
dell'acquisto per dar posto ad una nuova fa
miglia con1posta, nella massima parte di ùue 
persone, le quali avranno così diritto di mettere 
sul lastrico famiglie numerose e perciò stesse 
più povere. 

È vero che in detto articolo si parla anche di 
sinistrati, pensionati, profughi e sfrattati ai 
quali si fa un trattamento di favore ma è facile 
opporre eb.e quegli delle suddette eategm·ie 
ehe si sono trovati in condizioni di poter acqui
stare della proprietà in periodi in cui altri 
sono stati costretti a vendere, salvo rarissimi 
casi, non sono poi persone così disgraziate _da 
n1eritarc questo trattamento di favore. 

In ogni caso sarebbe giusto che l'esereizio 
delle faeoltà coneesse dall'articolo 7 da parte 
delle persone menzionate, venisse sottoposto 
sempre alla condizione dell'offerta di altro 
alloggio in cambio di quello richiesto, alloggio 
idoneo alle esigenze del conduttore e della sua 
famiglia e per il quale s{ paghi un fitto non su
periore a quello corrisposto per l'alloggio 
richiesto. 

NOR.l\IE SULLA .NUSURA DEI CANONI. 
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Di conseguenza, stabiliti i tre tipi di abita-
zione gli aumenti dovrebbero essere fissati in 
misura diversa e eioè, per tutta la durata ses
sennale della proroga, del 50 per cento pe'r le 
case della prima categoria, dell'so-per quelle di 
seconda e del 300 per cento per le abitazioni 
di lusso limitando l'aumento al 20 per cento 
per quei conduttori che vivono con il reddito 
del proprio lavoro, o da trattamento di quie
scenza o pensione ed escludendo invece da 
qualsiasi aumento quegli che si trovano nelle 
condizioni previste nel 2a e 3a alinea dell'arti
colo 2 della legge 30 dicembre 1948, n. 14 71. 
Nè si obietti che gli aumenti proposti sono 
minimi ed insu:ffi ci enti a coprire le spese di 
Inanutenzione cd a pagarne le imposte perchè 
se ciò è vero in parte, è certo che altre 
larghe categorie di cittadini hanno sacrificato 
alle volte anche la vita senza che essi o i loro 
eredi abbiano avuto un adeguato risarcimento 
mentre poi milioni e milioni di altri cittadini, 
dai pensionati agli assic:urati ai po~sessori di 
titoli di Stato, si trovano oggi ad avere capi
tali e rendite deprezzati e uguali a quelli della 
anteguerra valendo. per loro il prindpio della 
obbligazione nominalistica. 

Il ~ontrario è a dirsi per i proprietari di 
case i quali, se è ·v'ero che si trovano ad avere 
una rendita non adeguata all'attuale valore 
dei loro beni immobiliari,. non si sono visti 
però polvedzzare i loro capitali a·rendo avuto, 
per effetto della svalutazione della lira, riva
lutati i loro beni immobili dai quali vanno 
a ricavare, con i vecchi e nuovi aumenti pro
posti un reddito lordo non mai in~eriore al 
600 per eento ed in parecchi easi ~uperiori 

al 3.000 per eento, così rome avverrà per i 
proprietari di locali adibiti non ad abitazione, 
in .eonfronto del reddito percepito prima del
l'ottobre 1945. 

Non si dimentichi c·he in tutti gli altri PaeHi, 
i fitti sono rigidamente bloccati, come bloccati 
sono rimasti i gravami fis~ali. 

lJa fissazione di un'unica percentuale di au
mento tanto per le case di tipo economico
popolare ehe di civile abitazione non è prov
vedimento nè equo nè giusto. 

La necessità quindi di distinguere gli immo
bili adibiti ad abitazione in tre eategorie: 

È vero che nei su detti paesi si è provveduto 
a v'ersare eontribuU statali per le E,pese di 

' manutenzione, ma è vero anche che in Italia 
le imposte sui fabbrieati hanno subito appena 

(t) (li tipo enonomieo-popolare; il 10 per rento di aumento (li fronte a quelle 
h) di eivile abitazio1w; pagate pri1na dell'ottobre lU45 e ~he aneht~ 

c) di •lusso dando la facoltà di fissarne i J in Italia potrà essere in :-;eguito provveduto 
criteri distintivi ai consigli comunali. l ftd ulteriori sgra.vi fisrali per le f'ase sottopo~te 
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e regime Vincolistico,. di tipo popolare o di 
abitazione ci\"ile, ed alla formazione di un 
foudo per darsi, dà· parte dello Stato, un con
tributo per le spese di manutenzione di detti 
immobili. 

In F.ranci.a, unico paese ove lievi aunwnti 
sono stati permessi sui fitti delle· case in rap
porto a quelli pagati anteguerra, l 'aumento 
stesso è appena del 300 per cento. 

SUBLOCAZIONI. 

Anche per le subloeazioni gli aurnenti con
cessi ed i vincoli imposti sono eecessi vi quando 
si pensi ~he in moltissime località d 'Italia la 
subloea7.ione è una fonte di guadagno e dì 
vita perrhè moltissime solo· le località ita
liane che vivono dal turismo e dali 'indust-ria 
del for~tiero. 

DISPOSIZIONI COJ\fUNI. 

Qualche parola circa il giudice competente 
a decidere delle controversie ehe sorgeranno 
dali 'applicazione della legge. 

J.Ja Commissione speeiale del Senato ha cre
duto sopprimere gli articoli 25 e 26 contenuti 
nel disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati sm~tituendo alla competenza della 
Commissione specializz3ta quella del Pretore 
con la possibilità eli gravame avverso il pro-
nunziato del primo giudice. -

Noi pensiamo che il sistema aceolto dalla 
Camera dei deputati sia migliore, più pratico 
e più economico e perciò va preferito. 

DISPOSI7.IONE SUGLI SFRATTI. 

Anche nella fissazione dei termini per la 
esecuzione degli stra t t i la Commissione spe
ciale ha eredut.o di andare in diverso av-viso 

del disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati faeilitando il giudiee dell 'eseeu
zione a concedere allo sfrattando un termine 
massimo di 15 rnesi di ulteriore proroga al 
posto dei 18 mesi proposti, giustificando taJe 
decisioni in modo non adegua t o. 

È vero che il principio della -validità del 
giudicato, eome titolo esecutivo, non do
vrebbe essere ritardato per nessun motivo 
ma è anehe vero che t,ale disposizione è stata 
introdotta per sopperire a necessità a.lle volte 
anehe di ordine sociale e, spesso di ordine 
pubblico, in questo periodo eccezionale della 
vita nazionale. 'ranto è ehe sono frequenti i 
easi in cui altri provv·edimenti, di autorità, 
come sono quelle amministrative e di. pub
blica sieurezz~t, intPrv'engono a sospendere 
gli sfratti dopo che tutto il termine di l 8 
mesi di proroga oggi }Jern1csso è stato con
sumato, e per tanto l 'abbreviazione del ter
mine proposta dalla Commissione speciale non 
trova giustifica. 

Onorevoli Senatori, 

le ragioni innanzi esposte dànno a noi la 
eertezza che voi esaminando la legge con quella 
serenità ed o biettività che ·vi è conf;\nltf,,, aeco
glierete le nostre osservazioni, unit~· .rnente ~·(l 

altre di dettaglio che verranno concretizzate hl 
appositi emendamenti e eosì, modifieato nella 
parte sostanziale il disegno di legge ehe la 
maggioranza della Commissione spoeiale del 
Senato vi pre-senta, ·voi darete al Paese 
una legge più éonsoria alle esigenze del mo
mento e più rispondente agli interessi della 
stragrande maggioranza del popolo italiano. 

GRAl\1EGNA~ re latore ]JtW la minoran :(t. 


